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Gianpaolo (Gianni) Molino

(Campertogno, 1936 – 
Torino, maggio 2025)

Ricordo di A. Romano, 
Università di Torino

È mancato alla fine di maggio, il 
Prof. Gianni Molino, studioso delle 
tradizioni e delle parlate della Valsesia. 

Apprendendo la notizia dai giornali 
locali della Valsesia, ho potuto poi 
verificarla dal suo sito https://www.
giannimolino.it/Autore.php

Molino era stato Primario di Medi-
cina Generale, Direttore del Diparti-
mento di Medicina Interna e Respon-
sabile del Laboratorio di Informatica 
Clinica dell’Azienda Ospedaliera San 
Giovanni Battista di Torino. Grazie a 
lui avevo svolto esperimenti di valu-
tazione dei luoghi di articolazione di 
contoidi palatali (vs. postalveolari) sul-
la base dell’osservazione d’Immagini 
di Risonanza Magnetica.

Nel corso della sua attività professio-
nale, Gianni ha pubblicato numerosi 
lavori scientifici nel suo campo, parte-
cipando a progetti di ricerca nazionali e 
internazionali, di alcuni dei quali era sta-
to anche responsabile, pubblicando libri 
e lavori scientifici soprattutto in campo 
epatologico. Era stato anche pioniere 
nell’applicazione dell’Intelligenza Arti-
ficiale in Medicina (nell’ambito di ricer-
che in collaborazione con il Politecnico 
di Torino e il Dipartimento di Informa-
tica dell’Università di Torino).

Ma qui lo ricordo soprattutto perché, 
ripercorrendo i sentieri della sua 
Valle natale, ne ha descritto anche la 
parlata con grande attenzione alle 
caratteristiche fonetiche, introducendo 
distinzioni che linguisti di professione 
non avevano saputo documentare. 
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Da cultore dell’arte e delle tradizio-
ni popolari e da fotografo naturalista, 
mantenendo sempre vivi i suoi interes-
si culturali e scientifici per la Valsesia, 
aveva fornito su di essa vari contributi 
in ambito naturalistico, storico, etno-
grafico e, appunto, linguistico.

Tra il 1985 e il 2004 ha dedicato 
alle genti della Valle e in particolare a 
Campertogno, Mollia e Rassa diverse 
ponderose opere. I suoi interessi lin-
guistici si sono manifestati in alcuni 
articoli di analisi acustica e articola-
toria preparati in collaborazione con 
me e Matteo Rivoira, dell’Atlante Lin-
guistico Italiano, fino all’uscita di un 
volume monografico (che includeva 
un dizionario dialettale, al quale avevo 
potuto contribuire io stesso nel 2008) 
e alla sua collaborazione con l’Atlante 
Toponomastico del Piemonte Mon-
tano, per il quale aveva raccolto i dati 
per il volume dedicato a Campertogno 
(2010).
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